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L'E M I L I A 
VICE DE STORICHE DEL OME 

Tra le regioni toriche e naturali in cui i uole uddi\ idere 

l'Italia, l'Emilia è una delle più caratteri ticamente definite e quan­

tunque non abbia avuto, come altre, un centro che i i impo to 

agli altri, e ercitando una funzione unificatrice. tutt via, per le ue 

condizioni geografiche e per l'efficienza dei uoi confini n turali e 

torici, ha sempre con er to le note di un plCC indi\ idu lità. 

con acrata dal nome che I comp ndi , 
Come si i originato e quali vicend bbi il nom 

Emilia, da ecoli u ato ad indi re qu t ntit. re ion le. r 

oggetto di que to bre e tudio, che nuo e. diligenti ri r he ero 

mi permetteranno di mpli re pro 1m mente, 

el 187 , ,il con aie M . Emilio 

tato 'Ittori 

Galli 

r r i dell pi nur, t 

cor o del Po, 

mente i tem. e un 

gni modo pre e nome d 

(', rITO 1.1\ IO, 1, ro 

(tI o o 1M' LL', L. 

d 

d'lla/ia unII 
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importan,za., divenendo la principale arteria di comunicazione di 
quel terntOTlO che. compre o fra il Po l' "l , ' . ppenmno e I mare, rap-
pre enta\a per I Romam una nuova prezio a con qui ta, 

Lungo la, \ ,i , emilia. infatti. che. « p ragonabile ad un enorme 
decumano. dmde Il pae e in due parti' ) (1) (l • orgevano o ta un 
tava per orgere). ua i allineate tutte le città dell regione '_ , , • cla 
~u,n lO e~rr~ pondenza allo bocco nel pi no di una valle appen-

mmca: nmlOum, e.ena Forum Popill'l' Forum Li .. F t' . • \11. aven la 
Forum ornelii. I tern Bon nia lutina Reglu L 'd' P • " " . • m epl l, ar-
m , Fidenti. lor ntl e PI centi , 

Il terntorio ul qu e i fferm \ co ì. col lungo na tra della 

tr d Emili, il dominio di Rom , \uto fino Bar 

un nome eh lo de i n e n I u in iem ,e neppure nei primi e oli 
di o rn r m no I eb 

n() - mno 

rlO11num Il e 

enti che r bi­

d i B ii l, 

r lO \ I­

d m ti\i 
, . 

oTln I rn\ 

ri ioni ch'e li 

n t e d fimt 

r • il 
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lano), a oriente dali' Adriatico, nell'angolo Sud-E t d l fiume ru­
stumium ( onca) che bocca in mare ud di Rimini (1), a Sud­
Ove t dal dor o dell'Appennino e ,Ire tremo occident le dall'Ir. 

(Staffora) C} 
L' otta a regione, come bbiamo detto, non e\'a da principio 

una denominazione particolare, e non \' \evano n ppure le altre 

dieci; ma a poco a poco, per un proce o ben n ur I, i enn 
adattando a ia-cuna di e e un nome, che er lo più riproduce, 

quello già dato tradizionalmente ali contr d dai popoli pr e-

denti, oppure ricord \ ppunto il popolo che ,i bit to 

vi abita (). D lla indic zione numeric delle riOni 

co ì ad una vera denomin Lione geogr fic 
una denominazione etno r fic colletti, non p tuto im-
por i ( ), p rch' I lIic 

conqui t rom n non o titUI\ P ( eml-

li na ,; il territorio dei Boii d' Itrond 

lato da coloni r m ni lliini. Il p 

- " d cred re - per pont 

d Il gr nde tr d con 01 r , eh n 

grafico piu imp rl nle n r ppr ent 

degli bit tori, r unii . 

Il nome (( emili 

i tro gi' u lo nel I 

al. 2 
(') . J UI • Op. ". P 

" inf tti, ri 
colo del .. 

r 
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ziale (Libro 1- S, 5) dove i legge Il Funde tuo lacrima orbata 
Bononia Rufo, Et re onet tota pl nctu in emilia, (I). 

e li u i mminitr tivi il nome I tro' largamente documen­
tato durante il econdo e terzo 010: non ono poche le i cri. 
ZlOnl ( ) di que t'e oc in cui l'H emlli nominat come 08_ 

getta 1\ giuri dizione dei juridici imp ri li. E poich' tali giuri di-

zioni erano l r lo più form t d menti di re ioni. co ì 
trovi mo r ( I- emi" l unit Il Li u. 

r a e u i. « J uridi u 

con I 

. Il (l pnm menzi ne 

: Rimini 

ero-

p rl leI 
d 

o· 
ndl i terril " rI plU 

m n 

"d . ' u reI. 
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Con l'avvento di DioclezIano, e endo, per opera di lui, rico­

no ciuta e sancita una vera e propria funzione ammini trati, a del­

l'ente « regione Il, la divi ione augu tea i uova in più parti rima­

neggiata. L'Aemilia iene raggruppata con l Liguria (che alla 

,ua volta è parecchio mutata dalla, ecchia (( regio nona ) augu tea 

ed a urne per capitale Milano) e, in ieme que t form una 

delle dodici pro incie in cui era nuo\ amen te divi a la « dioce i it -

liciana /I: confina (1) ad oriente con l'Ide., che I ep r dali 

FI minia, a ettentrione col Padu, d oc idente con l T rebia, a 

mezzogiorno con gli ppenmm; e comprende dunCJue l'otta, 

legione di Augu to, d ec ezione di tutto il territorio fr l'Idice e 

il mare. Il diffalco di tutt CJue t zona orient le (ehe per l' ppun o 

comprende quella che oggi diciamo I Rom n) c n lo t bili-

mento del confine Il line dell'Idi e puo er \uto I u 

gione nell'evidenz , for e m nif t llor nche piu di oggidl, di 

un diver it' etnie dei due territori, itu ltiv ment ull 

ini tr e ull de tr di que to fiume, o f r nche in r ioni di 

,i bilit' o nello peci l di tnbuir i d gli bit ti (p r r quI' I 

ba pi nur ,n or tutt c peri J bo hi d p ludl o in 

preoccup ZlOm milit ri o In hr che 

indovinare. 

Durante il qu rto e 010 tra 

Liguri in pro' in i on l T 

\ern tor tr,\m nd to d i do umenli 

zione dell Liguri, ( o per bre\ it 

'elI, emili . 

AlI fine del CJU colo, 

CI un 
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documento epigrafico dell'anno 399 (1) la città di Ravenna appare 

unita da bre, e tempo alI'Aemilia, ma tale unione non ri ulta ia 
durata a lungo. 

Durante il quarto eco lo le prO\ incie d'lt lia divent no edici, 

poi dicia ette (-) eque to numero i con erva inalterato anche nel 

ecolo ucce i\ o ( ). L' emili continu figurare fra le dicia _ 

.ette e, e ci atteni ma quanto tTerma il De \ it. con erva an-

cora, nel quinto ecolo, i onfini d tile d Diocleziano (~). 
p 010 Di cono. che nel de cri\ ere le condizioni dell'h li alla 

enut dei Lon ob rdi ci dà di e un di ii ne in l prO\JnCle, 

co I dic () dell'Emili : (( D im p rro mili Li un inci. 

de 

Alp et P di Auent \er u R ,enn m 

urbibu de or tur, PI centi cilicet, P r-

, CUIU trum Imol 

nl rno. 

o, 

lpi f p­

e compr nde\ 

nt c mpren-
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Ma que"ta te timonianza p ò dir i ormai l'ultima che ci dia 

il quadro dell'Italia romana con le sue partizioni. Siamo ormai al 

tempo della con qui ta longobarda e quindi alla fine della unità 

politica dell'Italia antica (1). 
Da que t'epoca, per la durata di circa due ecoli, l'Italia ri-

mane dIvi a in due parti principali: una otto il dominio dei Re 

Longobardi, l'altra otto il dominio degli E archi, rappre entanti 

dell'Imperatore d'Oriente. E di que ta di ,i ione è ittima appunto 

la no tra regione, la cui parte occidentale cade in potere dei nuo\ i 
Re, mentre quella orient le re ta ai Biz ntini e co titui ce una di­

pendenza dell'E ar ato, avente ua de in R venn . 
« umero i documenti permettono di egn re con e attezz i li­

miti dell'E arc to. l frontiera cambiò poco dur nte il tempo 

della dominazione grec o)' dige, il rtaro e il tronco princip le 

del Po fino alla confluenza del anaro no l' ... r to d 1-
l'Au tria longob rd ; Hadri G bellum r no, d 

le citl più etlentrion li o up l d gli im 

(Marecchia) er i\ d limit fr l'E rc to e l L. di 

Modena, fr que t citt e Bologn , bi 

occldent l : dopo i rimi nni d l 
eguì, qu nto p re. il or o d 110 nn 

di iutpr ndo diminuirono p ro not \ 1m nt ne 

rc to. 
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« el 727 lo cultenna fu oltrepa ato e 
lagna cadde nelle mani dei L " poco tempo dopo Bo-
. B O .. f ongobardl: nono tante il tentati h 
1 lzanbOl ecero nel 735 per o . l o c e 

d l
,,· nconqUi tar a, e a rima e oc 

ag 1 mva ono Ogni giorno d' " ' r .. d • cupata 

g
evano o al Tord" d l ~lU l ImIti elI E arcata i re trin-

o e o per e\'a l d d' F 
Gabellum: all'Ove t nel 743 l ucatl~ .l errara con Hadria e 

o . ' • e o era Imitato d t Il 
ma 1m tra del quale Imo . an erno, u a 

Il 
.a appartene\ I Longobardi' al S d 

ne a te a epoc d ' U. , e en c e,a nelle m . d ' L O 
dopo Bagn ca, allo e F enz nl

l 
I lUtpr ndo; poco 

Li 
a e < no u u orte Il d' 

°u tprando, l'E are to erc una terr .: ~ ~orte 1 

prendeva poche citt o R pert • Il CUI t TrItano com-

h
. o o a\enn. 'orump puli. Forumli il e om 

c lO. tte anm dopo l m rt d ' L ' d c-
citt' , O. . e I lutpr n o, anche que te ultime 

enl\ no on UI t te d t l f l ' . o ... nOI non do b 
t ner conto di que ti ultimi mLi m nti. La line del P lam~ 

mpre Il limit ufh i le d Il' r t . o an ro re lo 
o l ' que to he I I nt fi i ro-

m m r mo r n qu nd , d I o l re titUZI' ne d Ile 
lf 

on ui- te di 
lo o, Ti o titu ire l' ntl' Quell p T pro, in i Liz ntin ) (1). 

d Il' mi I n. che cidente 

dei 

com 

nt inuò in 

ntemente un ti 
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rr d ri nt del P 
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Comunque a O. del Panaro, dalla econda metà del eco VI 
no alla econda metà dell'VIII , era l'Italia longobarda, ad E. 

durava ancora non doma l'Italia romana Gh abitanti delle città 

e delle terre non conqui tate, che erano go emati dall'E"arca in 

Ravenna, continuavano ad e.sere detti romani, non 010 dagli impe­

ratori e dai papi, ma anche dai Longobardi. 
ell' anno 750 dell'e, ,il nuo '0 re tolfo, che ha e te o 

nell'E arcato le conqui te dei uoi predece ori, pubblica il pro­

logo de:le ue leggi e dichiar che per volont' divina il popolo ro­

mano è co a ua (1), Quando la c l t di re Pipino ,più tardi, 

quella di Carlo Magno di truggono il Regno dei Longobardi. la 

eparazione dei due dominii comp re, m (non poterono e ere 

tolti i nomi delle due regioni. he continu rono hi mar i l'un 

pei Longobardi, r ltr dei Rom ni, Di qui il pa er bre\e, 

perch' l prima prend e il nom di Lon obardia, I e ond d, 

Romania o di l omuTldio[u. Il lur ton ( ) h pubbli t un im­

port nti imo documento. certo dei più nti hi fr quelli h dopo 

l comp r d gli L r hi d R nn cl i f rdl d 

vi port no b n di tinti i nomi di Rom b rd, . 

E l' tto di un pri\il io che lo t o no n l III ono 
to, li ndo 

U OH n I rotelione lui tUtll I f\1 oloni d Il ue 

terre in Itri • Rom gn Lomb rdi ). 

n n b ndl p rò 
d 

L'inlr du ione. n ll'u o. di qu ti du n mi. 

quelli i t nti, Il t rmin . 
e ere doper to cert m nt fino I ' Il 
II l, che più i int r 

nu-

Ult), n he 

m ggior fortun, Il'ep dei Tolin 

'n'T U 
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che lo contengano, Eccone uno (l) h . l P " c e n a e a Ip d'! r 
« De ervi et ancilli fugacibu '. mo, re ta la: 

, unu qUI que IUde tud ' 
ad perquuendum iu,·ta ut Edictu t' E h' ~um ponal 
, " con met. t oc damu m manda-

ti , ut tam m u tna quam in t ' () 
T

' . ! eu na , quamque in Emilia (3) 
et u.cla et htore mari per om l ' f I , ma oc perqulrantur uper'cripto 
ugace ), n omma. per I tend tt 'l'" 'h d' " , r \eLO I e o I Il ncordo delle 
ntIc e IVI 10m pro\ inciali il no E '1" . , . ' me mI l Tlm ne nell u o enz 

corrrpondere tutta\ la più Il preci' 'd' , d' ,-
d

" , , a In IC zlOne el ternlori co ì 
e Ignall nell p rll I ne rom n D' " " ' l un u o ncor pIU alterato d 1 

nome ono te lImom nza nch più inter nl l 'd ' 'f " 1 d' e cum ocumenh 
TI enti ne l rolmo nei r 'l E " . qu l l nome rruh è u ato in 
un en o tutto Il rti 01 re: un PI i, il ' d' L ' , '. 
l' J 7 ( ~), Id" IO I O\ICO Il PIO del-

,( o..u \ ICU • 1n1 eT tOT 

tum confirm ti n n tr 
po tolorum et l T t \ i ri tu 

ci\it t m 

et 
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interes ante testimonianza del reistere tradizionale della denomi­

nazione antica, pronta a ri orgere anche in que te terre orientali per 

tanto tempo chiamate Flaminia o Esarcato, o finalmente Romagna. 

on in que ti documenti soltanto e non oltanto in que to pe­

riodo ti termine Emilia è usato con l' e ten ione a cui abbiamo or 

ora accennato; es o appare con uguale ignificato anche negli atti 

coi quali i ucce ivi imperatori e re d'Italia confermeranno ai 

pO(l~efici le donazioni di Pipino e di Carlo Magno ( 1) concernenti 

le terre già appartenute all'E areato (Romagna). 
Documenti di tal genere si trovano anche dopo il ecolo X, per 

esempio nel ecolo XI (-) e perfino nel XIII (8). ote ole 10 par­

ticolar modo, in tutte que te icende, la po Izione di Bologna, che 

co ì il Gaudenzi Cl) ria urne: « Ci' città di confine d n'E re to 

(ver o ponente) e per ecoli b luardo di que to contro l'i", ione 

longobarda, rima e roman nei co tumi, nei entimenti, nell' ani m . 

Da ultimo a oggettat i for.e volontari m nte iutpr ndo, per­

chè oppre dall tir nnide di Bi nzio e di R 'enn , re tituit 1 
Papa da De iderio e d e o conferme t d rlo gno, dopo 

ce ata la ignori rolingi pp rtenne l R gno '1t li con I 
Romagna. Ma rico tituit que t d gli ttoni otto l 

Arcive covi r 'enn ti, Bolo n fu loro conte d li nlen ti 

Matilde, ai qu li definili mente rima e l. 

In que to modo Bologn, ottr tl i 

'e covi di R venn empr in lott tic 

veni\' a critt fr l citt dell' mili, che d 

c mente indip ndenti. 
Dopo cir a un ecolo, nel con ilio tenuto 

non de li F r .-

oi r m ni p nt Cl, 

qu Ili er no p liti-

qu le (22 ottobre Il (6) Il con titutum e t ut mili 

\1 • nCI fon. C rm. Hl /. Dipl mol . 'o\. I. p • 2 un D lpl m di Olt prl 

d19;2 , 
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urbibu , id e t Placentia, Parma, Regio, Mutina, BODonia num­

quam ulteriu Ravennati metropoli ubjacerent. Haec enim metro­

poli per anno I m pene centum adver u . edem apo tolicam ere. e­

rat e .... ecc. Il . (1). 

L'importanza di que to documento è evidente. Da e o i de­

duce: primo, che le città dell'Emilia. già politicamente indipen­

denti d Ila metropoli ra ennate divenivano tali anche piritualmente ; 

econdo. che Bologna era tat realmente eparata dalla Romagna; 

terzo. che nel ecolo 'II il nome Emili er ancor u ato - piut­

to to che per indie, re le terre dell'e Erto, app rtenenti Ila 

hie (come eduto nel pri ile io d Il' 17) - per de i­

n re quell p rte d Il' nt i re ione emilian che non oggiace a 

politi amente I d m de li rei e 0\ i di Ravenn . 

11 fine d I 010 , un R om ldu , utore dì « nn-

le he ' nn d l J 17 . re i Ir un mg nl terrem lo 

\enulo n Il' . 1 I I 7 IO • Emili lque Fl mi-

di i ioni pr ,in i 
pur le lor den 

( -); ment pro he le nti he 

no re dimenti te. e nep-

mil i ontinuò 

( ) I 

. e 
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sulla quale fece un intere sante tudio il prof V Bellio (1), l'au­

tore, per descri ere la Lombardia come egli la mtendeva, la mette 

in rapporto colla divisione in provincie che e i.teva prima della 

in asione longobarda, e nota che in quell' epoca l'Italia era divi a 

in enti provincie « o circa Il (-). L'Anonimo dice che di que te 

venti provincie la Lombardia ne contiene qua i quattro, cio' Ligu­

na, lpes Cottiae, Emilia, Venetia. e dà una bre e de crizione del 

carattere principale di cla cuna, 
La di i ione politica è dala colI indic zlone delle citt: che 

appartengono a ciascuna provincia e in que t indicazione h un 

parte pre al ente la di isione eccle ia tica. eU'Emili e note ole 

una divergenza da Paolo Diacono per quel che riguard i confini 

meridionali ed orientali, L'autore dell Hi Loria !An obardorum 
cri e (8): « emilia inter lpe ppennina et P di fluenta 'er­

u Ra ennam pergit )1 e invece il confine m ridi n le dell' nonimo 

• la Tu eia, sopprimendo e aggreg ndo Il' mili I pro in i d­

nominata lpe pp nnin e, I qu le, n Il di I Ione pr -

longobard di P 010 Di cono, i tende fr 
comincia a dove finiv no le Ipe otti 

num, Montehellum e obium. L 

dell'Emilia. come dell 
m-

mettono la I r hezz 

pro mCI 
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'llagna~ planiciem continet has civitate cilicet Placentiam P 
mam, eglUm, Mutinam et Bononiam ' t' • ar-
extra Lombardiam R lo er termme Lombardie et 

u que avennam extenditur inclu iva 
omne ,unt ub Ravenna praeter PI t' . quae 
facta e t e empta )l. acen lam quae ab ip a ubtracta 

, I può concludere col Bellio che qui, come altro\'e 
nntracclare appunto l'influenza d II d'" ' I de\ e e a 1\ I IOne ecc e ia tica. 

In ba e ai do umenti fin qui e min ti i p , 
bre,emente le ,icende del no E 'l' d ~ ono na umere 
, , me mi I urante Il ledio E,o. e 

CIO : que to t rm. ine, rim to in u o Il' ep dell I b d dominazione 
on o r I er mdlc re il territori fr I T rebbi 

non fu piu t rdi pr tf Il d 11 nuo' e il P n ro. 

b d 
d nomin zione di Lon o-

r i ( I, m p r i tett 

I 
qu t dur nl lutt l'et me-

I \, nd 
Imp r t ri, ti di\er i d Il hie, d gli 

Qu I 
dell 

cl 

m -o dei nomi - indi 

li ~ I l'h. Ii 
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a quindici coll' escludere le i ole). non sempre tro ando i d'ac­

cordo, nè fra loro, nè colle originali clas iche divi ioni dell' età 

imperlale, da es i pre a a modello)) (1), 
DI que to genere ono le di i ioni regionali del Biondo da 

Forlì, del Giambullari, di Leandro Alberti, Il Biondo divide l'Ita­

lia in 18 RegIOni o Provincie Cl La RegIOne VI porta il nome di 

Romagna detta ancora Romagnol (( e da li antichi Flaminia ), 

Dopo a er preme so che nella Romagna i comprende l' « Emi­

lia II (3) e dopo aver ricordati i vecchi limiti delle due pro rincie 

di Emilia e di Flaminia - per la prima Il Vatreno (Santerno) e la 

Trebbia, per la econda il treno e 1'1 auro ( Fogli. - dice : 

« eguendo noi dunque l'u anz gi' antic t, orremo Rom gn 

Ira la Foglia e ulten a o Pan ro fiumi, e l' ppennino e il 1 r 

driano, la Palude P du a dI qu di Po e di l 

~tende il F errare. e fino alle p ludi del 
e fmo Il'ultim fo e di o, chi mat Foro e hor ), 

Un parte, dunque, d Il' nti milia - l'ori nt l 

clu d l Biondo nell Rom n ; quell ident l , 

il P naro e la rebbi in lu~ nell 

Galli i lpin l, 

L' f lberti. dopo ,er 11 

Biondo, dottando però p r l 

19 Regioni (in lu e 

o 

rc nconet n e principio di que t p 

110 lI! RTI, n c,;lIi ne J la 11 l.a 

l8 RTI , Op il, r :2 Q 

I 7 

, . 
10-

dI o 

di llOn m 

11 
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ptfino al fiume Scultenna (hora P 
cuni, altre volte non p anaro. detto) benchè, econdo al-
, d' a a eque ta regIOne 'l fi 

I qu da Imola e econdo t'" I urne anterno, che 
Panaro .. , Sarà la u l h a n plU oltre tra corres e del fiume 
Ad ' , arg ezza dal Mo t A ' 

natlco et eziandio la P d n e ppenmno al mare 
P l P u.a palude di d l P 

o e aludi dei \ erone i ed ' P d "qua a o, e oltre al 
del Po (hora Fornaci dd ' el

d 
a o\am mfino all'ultime bocche 

a Iman le) Ad 
tretto fra detti lermini l ' ,unque que lo pae e co-
, o n mmero Rom 

ma, n eti ndio Senani n' B '" ,gn ,m non tutto Fl mi-
l ,01), ne G Iha To t " 

o mente fu narnin t Fl " , g a, concIo I co ach' 
, fi ' , . ammla Il p e e l l ' , 
lO no Rllmm. e oi E l " ungo 'la FI mmi • 
B .. diR nll I nom m n I b 

OIJ ubicone con rt d' b' U Ione l
J 

P 
, I m r I o 'd 

er CIO cl ngu rd fi ' " me I Imo Irer' .. , ), 
, I con m e I r Il tto d 'd 

_ Rom gn _ p rt ]1' ,I C nSl er re com 
, e e nli re' 'l' 

Il! n I t r m nte l B d, • • ne In! I , 
I n d J n o, \I \ r l l' • l 

n J r re n mim 'I l (UI on-
fino imini I h' l I . I P e ung I \ i FI mini in 

, mml - il' , 
fin l ( d I nd ne lIen cont -

o r In • D, 
.1 

fIli . rm I 
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radicata, in piccoli taterelli toglie di consueto la vi ione dell'unità 

dell' ente regionale in cui e i po ono con iderar i compre i, ecco il 
da ico nome di Emilia opravvi ere ancora nel linguaggio della 

Chie a, con un ignificato però (e qui vediamo la prova della per­

duh visione d'in ieme) troppo più ristretto di quello originario: 

Emilia cioè indica oltanto la Legazione pontificia della Romagna, 

e preci amente il territorio di Ravenna e di F orB, Citiamo l'in cri­

zione faentina del 1571, co ì concepita: « AIe. forciae Card, 

Prae tanti ' Bononiae Aemiliaeque Legato ob ju titi m recte ad­

ministratam pacem Q, con ervatam ,P, Q, Fa', Princ. Opto 

P,» (l); e fu appunto AIe andro forza, figliuolo di Bo io, nel 

1570 creato Legato di Bologna e di Rom gn 
Un' altra i crizione del 1614, tro ata pure F aenz . n mIO 

il Card, « Dominicu RI aroI, emili e leg tu ): e, come que t , 

altre ne e l tono dello te o genere ( II), 
Per ritrovare, come nel primo periodo d Il' (mp ro R m no. 

ii nome Emili ufficialmente pplic to tutto il t rritorio ompr 

~ra il Po, l' ppennino e il M re dri tico, bi o n 

glorio o periodo del Ri orgimento Itali no, qu ndo, on d cr to 

dittatori le del 24 dicembre 1 5, o nom eOl TI on to ll'in -

ImI01. pr 001 
t r regione da Pi cenL. 

ab antico, 
on altro D cret Ditt tori l 

lic no poi nelle pro inci dell', mili l 

ClIC crizione territori l , di hi rando i h 

potrebbero pr porre l o emo neH 
d 11 

prima er del \ nln 
Infine, con D r to 

r "I ard 
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territoriale ammini trativa dell'E 'l' , 

Il 
mi la vemva modifi t f 

mente a a circo crizione 'd" , ca a con orme-H glU 1Z1ana, 
o .detto che la RegIOne alla quale nel 185 ' 

nome di Emilia com p d ' ' ' 9, fu ndonato il 
, on eva « pre a Il' 

glOne omonima, Com b' POCO)) a antica Re-
" e en l comprende le ' d l' . 

tantI ecoh a\ evano co tit 't 11 ,', lcen e po luche di 

f

UI o a e ane entIt l' , h 
ortunatamente i ric " , po Ihc e, che ora 

ompone\ ano lO leme c fi' h 
\ ano corri pondere quelr dI' on m c e non pote-I - e re to noti ' , d 
ommano _ della vecch' R ' a nOI lO mo o appena 

, la eglOne rom na P d 
e empio 010 fra i t nl" 'l t ' , ' er pren ere un 

, l. l erntorIo ppenninico ru R 
CIano. che prim del 1 59 d ' occ 

t
, d e opo, per n petto d d 

onca, at nte d lI'e o medio fu l un tra 1Z1one 
uello ch'er t to fino Il' ' Ila T can , come 
" que nno terr del G d " 

mi te pl l 'Imp ro dO\e\ ran ucato, nel pn-

l
, " h pp rten re Ila Re lO t 
ImitI c e co ì i I ilmente le' ne o t v nei 

Il 
e n e tuttor l l 

tur , \ rn ttu le h tenut e - egn n -
fi he d .nto ,d,elle condizioni geogr -

, r htuen o que to l 
rO\ in i di rlì, l mlh e re i mente 11 

BI B. RILLI 

Dom nico Gugli Imini (1655-1710) 
di o J trom t m tico , 
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